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Telegrammi e Corrispondenze 


1 debiti di un re. BERLINO 10. Sì 
unzia da Monaco che snrebbe atito 
tto un concordato per agg 
differenze pecuniarie di re Luigi IL 
scun anno, si riterrebbero sulla sua 
ile. due: milioni, fino all'estinzio- 

ne del debito. 
rano nel Canton del Grigioni. MA- 

OGGIA 16. Si é prodotto uno. s00- 
scandimento nella valle di Ayers; duo 
capanne furono travolte; una donna di 
"6 anni rimase morta sotto le macerie, 
un vecchio di 72 anni potò salvarsi co- 
me.per miracolo: era nel suo letto 
quando d'on tratto il tetto della sa- 
panna crollò ; coperto per nn momen- 
to, potò tuttevia liberarai e scappare 
in camicia e rifuggiarai pel rimanente 
della notte in una stalla. 

Vinoita al lotto. SAVON 
signor Benvenuti Tommaso vinse, alla 
penultima estrazione del lotto, una 
quaterna che gli fruttò. circa 60.000 
liro, 

Povera donna. NAPOLI 15. 
rettrice 
l'Albergo dei poteri, è stata colpita da 
alienazione mentale. a non tocca 
cibo da quattro o cinque giorni temen- 
do ‘che in esso vi siu del releno. 

Cavo sottomarino Napoli-Palermo. 
ROMA 16. Verrà stipulato un contrat- 
to. fra il governo ed una società mila» 
nese per. l'impianto di un o vo: sotto» 
marino tra Napoli, Palermo e Ustioh 
lungo 700 chilometri. 

I processo doi due milioni. ROMA 

Quest’ oggi venne praticata ùna per- 
quisizione in casa di Attilio Baldini, 
romano; il quale trovasi ora a Gallaro 
Ì Si cercarono doo 
menti comprovanti le sue relazioni di 
interesse, con l'avv. Lopez, è con 1'In- 
rico Baldini arrestato tempo fa ed ora 
detennto nelle carceri d’° Ancona. La 
perquisizione rinscì infruttuosa. 

Orist ingleso. PARIGI 18. I rappor- 
ti:consolari affermano vhe la crisi indu- 
strinie e commerciale in :Ioghilterra au 

sempre d'intev tà, 
ingenio BORDEAUX 10. 
E "tegglto Vageute di cambio Sollberg, 
lasciando un deficit di 800 mila franchi. 

La colerina, PARIGI 16. Un'epide- 
mia di colerina i isca fra gl frabi 
dei dintorni di Costantina (Al 
morti sono numerose; il 
recato «sui luoghi, ordinò di bruciare i 
villaggi e foce distribuire viveri: que 
sto Hagello è attribuito alla gran quan- 
vità di ‘cetrinoli, cocomeri e altre frutta 
ucquvse mangiate dalla popolazione. 

Inondazioni. INNSBRUCK 16. Il 
rapido gonfiamerto dell'Inn e dell'Adi- 
gere doro confluenti cagionò in parecchi 
luoghi delle iaterruzioni terrovi.rie e 
nelle comunicezioni. Nel Tirolo  meri- 
dionale parecchie località sono minaé: 
ciate d'inonduzione; in diversi puuti il 
militare preatu nssstonze. 

Terribile torromoto. PALERMO 10; 
Questa povera citti, mella quale ii 
morbo nou ha cessato di fure strage, 
è ora afflitta a causa del terremoto. 
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| Mori. L'esplosione fu forti 


Una violenta scossa, 
torio e ondulatorio, ‘ha fatto 
traballare la vittà, incutendo sonno li 
indicibile e cagionando danni graviasì- 
mi, Nella strada Santa Rosalia, vi- 
nata una casa di quattro s gli in- 
quilini rimasero wepolti sotto le macerie 
Accorsi subito i bersaglieri, i carabi- 
nierì e le guardie di publica. s'eurezza, 
sì procedette all'opera di disseppelli- 
mento. Primi ad essere estratti. dalle 
macerie furono tra bambini morti e 
due feriti, Quindi, ire donne e due 
uomini gravemente feriti, che vennero 
condotti all ‘ospedale, Varie persone po- 
terono salvarsi nelle stanze rimaste in- 
tatte, 

La Senna. PARIGI 10. La Senna, 
gonfia dalle recenti piogge, è minno- 
iosa. Si teme una piena. 

Dinamite. LIVORNO 16. Iersera 
venne gettala una cartuccia di dinam 
te nella caserma delle guardie di pu- 
blica sicurezza in piazza dei Quottro 
sima, e dan- 
neggiò il fabricato. Nessuna vittima. 

Il colera. PALERMO 18, Teri csi è 
avuta una decrescenza notevole nel mor- 
bo, I casi sono stati 50 con 80 morti, 
dei quali 20 dei così precedenti, Il tra 
sporto fanebro dell'Emilia Zincone, vo- 
lontàrio napeletano, morto di colera 
iermattina, è riuscito commoventissimo. 
La cussa mortuaria, avvolta in un b 
co sudario, era trasportata dai «uper- 
stiti napoletani, compagni dell’estinto. 
Sul feretro, coperto di ghirlande, ve- 
devasi utesa la cnmicia rossa garibal: 
con la croce rossa, segno della 
squaden alla quale egli era aggregato. 
Il carro era seguito da volontari delle 
varie squadre, dalle carrozze municipali, 
da rappresentanti della città, da’ pa- 
recchie notabilità cittadine e du 


#enso susa 


stanotte 


piani 


si calcolano in ‘varattoro 
di commer 


trai 
sol 


Ar « 


icipati 


LE INSERZIONE 


tastino a 


lui mottuari, Nes 
iga; nel corpo dol gioraala f. 2 ln rig 
ivi séldi 2 ln parola Tatti Ipagamenti 


Non 


avvenuta 
ieri l'altro nella fabrica saponi del si- 
gnor Pollak, viene în buona patte com- 

usato ‘ida ‘un senti 

e, ddestatusi  nell'e 

uomo di enore; da un aentimento di 
sincera ammirazione per tutti gli ope- 
raj del citato stabilimento, i quali die- 
dero prova di coraggio e d'abnegazione 
nella dolorosissima even'enza, 

Quel povero Perini, che arrischîa 
propria vila per tentar di sal 
la N suo compagno. è 
chi; quel Pietro Miniussìi, che pur ve- 
dendo come il ‘tentativo del Perini 
fosse riuscito fatale al medesimo, ciò 
non ostanto non esita un momento ad 
affrortare lo ntesso pericolo; e. quegli 
altri tutti, che con sublime slancio si 
Mtrettano in soecorso dei pericolanti, 
nulla curando la propria sicurezza; che 
poi con ogni sorta di cure amorose 
procurano di nlleviaro la sofferenze dei 
pazienti, dimostrano evidentemente che 
in quegli operai v'è del cnure. 

Dinanzi al contegno di quella brava 
gente. le geremindi del pessimista sono 
stuonature, il sorriso baffardo del ci 
si gela sulle labrà è si è costretilad 
esclamare: No, non A vero ‘chie la 
razza umana sia dog; 0'é sompré 
del coraggio, c' d del'abnegezione, eò 
d'Il''amore, la pocsia della vita 
non è morta! No, ion è vero che tutto 
sia egoismo, tutto ‘naloo'o, tutto cifre. 
Il sentimento, per uùi gli nmani si di 
stinguono dai brati, non è spento e vi- 
ve sempre rigoglivuo, conforto alla ‘gen- 
te di fede, 

Pirosonfo in ritardo. ]] piro- 
scafo del Lloyd ,Mercur®, che doveva 
arrivare da Vene alle 


altro 


la 
are quel. 
lavoro, Grao- 


ia lormabina 


resentanti della stampa. L'a 
sichilone, în nonie del Municipio d 
della città, diede l' estre vale. alla 
salma. Parlò quindi il presidente della 
Croce. Rossa, salutando il compagno 
eatinto con commoventi parole, dhe prò- 
dussero indesovivibile emozione, 
— PARIGI 16. A Tunisi del 1. del 
mesa #0n0 nuti 16 decessi por 00- 
lera-“Lo auforità\prendono fe più rigo- 
rose misure di preosuzione. Per dom® 
nî sono attesi 900 pellegrini dalla Mes- 
ca. Doyranno subire ung quarantena ii 
5 giorni nell'isola Zambra. 


It Piccolo d'oggi meriazio 


reca un 


ILLUSTRAZIONE 


sulla disgrazia avvenuta nella 
FABRICA di SARPON 
del signor Pollak 

igmo di 


rando 


emule due operai. 


CRONACA LOCALE 
3 FATTI VARI, 


Calendario. Primo quarto. Lex il mia ore 
B2% tram. ora 507. — Oggi: S. Rdviga rom 
— Domani: S. Luca év. — Tarmometro Li. dre 7 
ant. 170 ore ® pom. 231 Allezza barome= 
irica 707,8. 
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GI AMANTI DI PARIGI” 


Domenica f1 


(Questo ronto iato 
riti 


one, Le appen si possono, 
rare all'ufficio del Piccolo, Corso 4). 


— 10h! mi ricordo! - balbettà egli 
+ Quando ti veggo dimentico tutto... 
emozione di ritrovarti... poi il mio sve- 
nimento... non mi ero ben rimesso.. 
nò i nò ! ron ho sognato. 

Si alanciò verso il cnmino; afterrò la 
dandela, e si precipitò nella direzione 
del letto, rimasto nell'ombra giacchè la 
luce non arrivava fin lè. 

Zaira l'aveva seguito. 

La luce cadde a pieno anl letto. 

Tutti e due emisero un grido. 

La camera. ove si trovavano i due 
smanti, senza essere molto conda era 
più lunga che larga. Il Jetto ne occu- 
pava l'estremità opposta di fronte alla 
porta d'ingresso. 

Quel letto, circondato da cortine di 
seta color d’oro antico, ricamate e fo- 
gliami dello stesso colore, era come in- 
Sastrafo da due gabinetti che si avan- 
zavano nella camera e formavano una 
mesi di alcoya coperta, il cuì fondo 
ed i lati imbottiti e ricoperti con unn 
ticca seta, erano dello siesso colore e 
dello stesso disegno delle cortine. 

Lo monotonia era rotta da un gran- 
de specchio di Venezia, la cui cornice 
di rame cosellato 


la 


| durvi le sue forme 


ore, giunse invece &ll' una pomeridiana, 
Causa di tala ritarilo' si fu/1' impor 
saro del tempo & la proforida ose 
cho, regnava, durente la notte nel porto 
di Venezia; | a; per cui, in luogo delia mez- 
zunotto, il capitano, rimisa la partenza 
alle 51), della roattina. 
Signrette s Aammiferi in 
Grecia. Nell'uffltio della’ Jocalo' do 
putazione di borsa, è Sstansibilà. nuo 
comunicazione delli. r. Minist:ro del 
commergio, concernente il lisvo di mo- 
nopolt sulla ‘ourta di sigarette & sui 
fiimmiferi in Grecia, la quale-contiene 
delle informizioni “€ delle  considera- 
zioni sul commercia in detti articoli 
con quel paess, site possono riuscire 
di grande utilità alle parti intergssate. 
Processo cortro il Pisvolo.* 
Teri alla Pretura penale, Mel conses 
iel segretario civ. de Wolîf, ebbe lu 
go il dibattimento în confronto del no- 
stro redattorè sig. Augusto Rocco e 
del nostro tipografo signor Pranocsto 
Fualla. Il titolo d'avousa era di con- 
travvenzione ‘al $ 11 della Legge di 
stampa e verteva suc un articolo inti- 
tolato La salve: di Gordon“ publi- 
cato ‘nell’ edizione del meriggio del 25, 
giugno « e., giornale che non fu se- 
questrato. L' actusa cera sostenuta dal 
sostituto proturatore di Stato Crussiz; 
ifesa dall’ egrigio avv. Ettore Dr 
Il P. M. riscontrava sorpas- 


da, 


sati i limiti del programma del giornale 
perchè l'articolo era di tenore politico. 

Il nostro difensore fece valere trat- 
tarsì di una notizia già passata nel 'do- 
minio della ‘storia ‘e svolta nell'articolo 
stesgo in forma aneddotisa; non potersi 
quindi trattare di etoria politica del 
giorno, 

Il giudice, facendo Juogo' ad ‘una par- 
te ‘delle ragioni adotte dal difensore, 
limitò la pena a 20 fiorini di multa per 
il tipografo ed a 15 fiorini per il sig 
Rocco 

A vantaggio dei danneg- 
giati dalla grandine caduta nel 
maggio a. c. pervennero alla Presiden- 
7a municipale i seguenti importi: 

Fortunato cav. Vivente f. 20, Filip- 
po Artelli f. 25, Guglialmo Kuktz f. 25, 
Pasquale nob, de Rossetti:Scander f. 
20, Domenico Deseppi f. 20, Giuseppe 
Vidich f. 25, avv. Ant. Dr. Vidacovich 
fi 5, O. L, Chiozza e figlio f. 20* Eu- 
genio Richetti f. 10, Ambrogio di Stef. 
Ralli f. 25, Stefano ‘P. Paximadi f. 25, 
commenti. Morpurgo de Nilma f.-25, 
Manser onv, de Marquado f. 50 

Cospicna elargizione. Gli ere- 
ti del defunto barone Ettore de Ritter 
consegnarono alla Camera di Commer- 
cio ed industria di Gorizia Ja vistosa 
somma di 8000 fiorinî, destinandola ‘alla 
costruzione di un edifizio nel. quale si 
abbia a prommnovere il progresso d'una 
scuola professionale. 

Un eqmnivoco. Ieri, al servo di 
piazza Edoardo Osvaldella, N. 4 dei 
Corrieri (mostre csff8) capitò una brut- 
ta sorpresa. 

In via Farneto 
accostò e: 

— Buon womo, seguitemi - gli 
senza tanti complimenti. 

L'Osfaldella cascò dalle nuvole. 

— Seguirla io? E dove ? 

Il dove*non conta. Seguitami, 

— Ma come? ma perchè? ina che 
cosa ho fatto? 

— Tutto cid le saprete dopo; Intanto, 

— Ma almeno mi lasci prima portate 
questo sofà dove ho avuto ‘incarico 
deyn recarmi fino in via Commercial 

ARSA di vhiacoldere, 
persuaso a lasciargli eseguire In conf 
missione avuta. L'accompagnòd fino alla 
via Commerciale, e possia fino al Gan- 
-gello dei Nattorini, situ 
Lazzaro. n 

Appena qui l'equivoco fa chiarito, 

— Ma dunque, signora guardia gar 
batissima, mi .dica una volta perchè mi 
ha DER qui delle sua com 
pagnia ? 

— Ecco qui: io ho il mandato d'ar- 
testo per il Corriere N. dl. 

— Oh bella | e che c'entroio col N. 
41P Non vede che ho il 4? 

Allora fu lasciato in libertà, Ma l’e- 
quivoco, naturalmente, non gli tornò 
punto gradito, ed egli ‘è venuto ferì 
sera al nostro ufficio a pregaroî di nar- 
rare il deplorevole errore di quella 
guardia, per far sapere ai suoi cono- 
scenti, che eventualmente avessero po- 
tuto, vederlo accompagnato da un an 
gelo custode, che egli è sempre quel 
galantuorio che tutti sanno. 


una guardia gli 


fin 


da cuordia ci igm 
pu-di scie via alla fino n Bit 


Fuori di pericolo, Dalla ultime» 
informazioni avute sul corito del Pari. 
ni - il coraggioso operaio ch'era sceso 
nel tino per salvare l'infalica Gracehi — 
siamo iu grado di dire ch'egli. trovasi 
fuori di pericolo. 

— Quanto al Gracchi, i funerali vere 
ranno fatti :per cura del signor Pollak 
e seguiranno oggi alla 4 e mossa pom, 
movendo il convoglio dal ‘civico caps: 
dale alla chiesa di S. Antonio nuoro. 

Riguardo alla sorti delle famiglie del 
Gracchi e del Perini, non c' è da eta 
re in apprensione, poichè a quelle ver 
rà provveduto dalle Assîourazioni Ge 
nerali, essendochè il ‘signor Polla, son 
lodevole pensiero, ha fatto nl che ‘totti 
i suoi operai fossero nasionviti prossn il 
suddetto stabilimento contro ‘i danni aes 
cidentali. 

Consrorazione. Questa mattina, 
alle ore 10, seguirà la consacrazione 
della nuova cappella nel civico ospitalo. 
Domani daremo relazione dei locali che 
furono eretti. 

Uno zinganò spadaccino. Nei 
pressi del ponte di Risano, sulla strata 
che ‘da Trieste conduce i Capodistria; 
il giorno 3 settembre u. 8., sì trovara 
socampnta una compagnia di villici del 
distretto di Canale, villici ‘che, per în! 
foggia di vestire, per* il loro treno, 
presentavano tutte lo appnrenze di zine 
gani‘e per tali anzi venivano designati, 
S'erano portati colù per comparare 0° 
vendere cavalli. A 

Due guardiani daziarî, Costantino 
Pinter ed Antonio Valencioh, che ad 
ore perdute fanno da sensali di caval. 
li, în quel giornò si recarono all'aconm 
pamento ‘degli zingani, per conoludere 
con questi qualche affare ‘© buscarei Ta 
provvigione. Dopo molta partràttazioni 
il tor riusol a far acijlistaro UD.of- 
vallo ‘allo: «ingano » più: o) metio ge 
nuino- Stefano l'eodorovith ; ma dopo 
conelaso il contratto; il Peodoroviok ai 
accorse che il: ‘cavallo era comipleta= 
mente; cieco: Lo ziigano andò in'bestia, | 
ese la prese col mediatore Pinter, Tra | 
gli zingeni ed i due guerdiani daniar], 
mutati in senvali, sogno vna rissa, dalla 
Valano cesta 
mn 
lin alf@alla parte anteriore del fe- 
more /destro, Ad assestagli. quei volpi 
di fu lo zingano nitida Udoroyieh, 
giovane ventiquattrenne, da Castagno: 
vizza, distretto di Canale ; il quale; al. 
principiar della riana, avova tratto la 
sciabole del suo classico bagaglio, de 

6 la teneva mascosta . ed era sorso si 
sostenero il suo compagno, 

Dopo questo primo fatto, il Pinter, I 
con una vettura ed in compagaia. diale. 
cuni villici, si ‘dirigeva a Zaule. @ | 
ziugani - che nel ‘frattempo - aveyano 
trasportato l' accampamento quivi = all 
vederlo; rincorsero la vettura, prenden= 
dola a sassate, Il Pinter edi suol com 
pagni, adoperarono alquanta pazienza: 
mg poi, perdutala, smontarono ed af- 
frontarono.gli zingani. Ne nacque una 
seconda colluttazione è questa volta di 
fu il Pinter a riportsre ‘una sciabolata 
alla mano sinistra, sempre per opera 
del giovane Udorovioh. 


Amorî, l'uno inginocchiato, l' altro in 
piedi, che aembravano sostenere lo 
specchio ‘e inchinarlo avanti, affincliè 
qualshe bella fanciulla venisse a ripro- 
seduttrio 

Il letto s'esso era coperto da una 
stoffa di seta azzurra, con sopra un 
merletto biunco a rilievo reppresentan- 
te fiori, amori e colombe che tubano, 

Unn fitta pelle d'orso dai lunghi peli 
| neri; Saga da tappeto, € questa 
pelle si vedevano due piccole pantofo 
le di raso color carruba, .con una Z 
i perle di vari ‘colori 

Tì cominetto situato a destra, fra le 
{due finestre, era egualmente teppezra» 
\to di seta eclor d'oro antico. 

Alle finestre pendevano due pesanti 
cortine di felpa di color turchino scu- 
ro, sotto le. quali scendeva una seconda 
cort di merletto color crema, cl 
aveva mel centro, come il merletto in 
rilievo del letto, due colombe che si 
dànno beccate, sfarzosamente ricamate 
a mano. 

Un tappeto Gob 


su 


ins cuopriva il pa- 

Di mobiglio,. al centro della camera, 
c'era un piccolo tavolo rotondo di Je- 
gno «dorato con una sola gamba, alcune 
sedie dello steso colore, ricoperte di 
raso; due poltrone basse, un divano, 
che stava innanzi ad una delle finestre; 
all'angolo del camino, alcuni cuscini 


rappresentava due |arabi gettati.qua e là. 


I muri erano coperti di tappezzeria 
giapponese rappresentarite paesaggi fun- 
tastiti, a ché ricordava le portiere del 
vestibolo. 

Dappertutto vi‘erano oggetti di bron- 
dorato. 

Sul camino è sul 
ordine, si vedevano 
zioielli, scatole per 
cristallo di Boemia, 
alire rose; tuttò il 
della civetteria feminile, 

Negli angoli eranvi alcani canestri 
pieni di fiori rari, che spandeysno un 
dolce profumo, e in tutt la stanza una 
atmosfera SERIE proveniente da, qual- 
che sorgente: di calore nascosta, benchè 
nn fuoco di legna già preparato nel ca- 
mino, non aapettanse che il momento 
di gettare le sue fiammo vive e allegre 
su quei bronzi, su quegli ori, su quei 
rasì dai riflessi svariati e su quelle 
felpe delle piegature splendenti. 

Totta quella stanza pareva 
con tin sorriso : 

sQui si amal* 

di capisce da questa desorizione som- 
maria, che siamo etati obligati di date, 
che il letto rimaneva nascosto in una 
ombra relativa, giacché non vi era al- 
tra luce che quella della candela che 
stava sul camino, posta di fianco, dalla 
parte del Jetto'e nn po' indietro. 


20 
tavolo, sparsi con 
tazze, cofanetti per 
polvere di riso, in 
le une turchine, le 
corredo grazioso 


dicesse 


Era dunque maturale che Zaira e 
Fabiano, fermi come erano, vicini al 


—_—— — FT —m= comi 


camino, uscendo dall'oscurità enon 
cupandosi eul primo che di loro ste 
dopo il terrore cliée avevano ‘provato 
l'uno e l’altra, non scorgessero punto 
lo spettacolo che presentava il letto. 

Ma quando i loro sguardi si voltaro- 
no da quella parte, dopo aver viste le 
macchie di sangue sulle manî di Fa- 
biano, e quando essi sì furono ayyici- 
nati al fondo della camera con una lu- 
ce In cui intensità era aumentata dai 
riflessi dello chio di Venezia edai 
colori cangianti della seta fra cui Pal- 
cova era nascosta, uno spettacolo terri 
bile li colpì, 

Im quel letto, graz 
nido d'amore, stava 
una donna, 

Quella donna, giovanissima, coi on- 
pelli neri sciolti e sparsi sulle sue apal- 
le nude, aveva i grandi occhi sbarrati] 
e immobili. la bocca contraita; tutti i| 
lineamenti del volto alterati da una tale| 
espressione di odio e di terrore nello 
stesse tempo, che Zaita eil'suo aman 
fe indietreggiarono tremanti, apaven 
tati, presi dalla paura, 
la mon poteva averò chie dai diciotto 
ni venti.annî e doveva essere molto gra- 
ziona prima della triste scena. 

La aua camicia aperta sul davanti e 
lacerata dalla violenza della mano as- 
sassina, lasciava vedere la mammella 
sinistra, al disotto della quale si scor- 


) 


#0 e voluttuoso, 
distesa esanime 


lama immersa in quel petto magnifico, 
aveva dovuto giugere fino al cuore; 
Le coperte, alzate, mostravano ‘tutta 
la parte superiore del busto e una.par. 
te della schiena e della anche di sui 
scorgevansi i contorni sio Quit onuiioîa 


| li fine batista, imbrattata da una nera 


e larga macchia di'singue già congulato, 
Le sue braccia erano nudé fino alla 
spalle, l'uno disteso sul-Ietto, riposava 
vicino al corpo, mentre l' altro gato 
in avanti, mostrava una mano raggrit= 
zata dall'agonia e che teneva abito fai 
uno spasimo supremo, tin piccolo pus 
gnale di forma straniera, con lama di | 
accigio fina e triangolare, ma che sem- | 
brava appannata & quasi sporea. n 

Il sangue, uscendo dalla larga ferita) 
aperta al disotto della mammella sini-d| 
stra, aveva macchiato: le coposte, orafi 
sceso lungo il letto e reggitnto la pelle 
d'orso e poi era colato:sul tappelto 6uae 
forinavi ‘una piccola possa sm eni essa 
scivolato Fabiao, mentre cercava 
chiamava Zaira. 

I due amanti utavano omesso 
grido vedendo -quel ibile quadro gi 
tragico forse é più strano in quel lu 
go di pianere che altrbva; poi aveva 
indietreggiato colla fronte bagnata di 
freddo suore, 

Oh1 Dio mio! Oh! Dio mis È 
balbettò l'uomo con voce soffocata, Nata 
ti ero. ingannato... Una donnò.. 


geva il manico di un coltello, la cui 


donna assassinata. 


l'ifanto Pund che l'altro dai guardiani 
dovettero rieèrrere alla cura del 
nea chirurgica, Il feritore, poi, 
lenne arrestato e deferito all’ autorità 
iaria, la qualò lo processò per| 
brave lesione corporale. 
D'Udororioh ieri, dinanzi ai giudici, 
egava i forimenti. addebitutigli; 
tmentito dalle risultanze del dibatti- 
Inento e perciò vonne condannato a 8 
Inesi di carcere. 

Pioverà ancora? In senso me- 
sorologico, ln domanda ba un sigaifi- 
ato; © lasciamo agli soienzisti la cura 
i rispondere. In senso traslato meta- 
lorico però la frase, qui a Trieste, suo- 

in bosca al popolino in un caso as- 
ai diverso. 

Pioverà ancora? si domanda chi as 
iste ad'un litigio fra due individui, 
ljtinsdo questi, dopo, sesereì già un po' 
motati, stanno per ripigliare la conte- 
ba. Quelle paroline aspre, quei dispet- 
foci, quelle frecciate indirette, quegli 
bpigranimi pungenti colte i due avver 
linti reciprocamente si dirigono, - tutto 
cib vions. espresso efficacemente, con 
liesta interrogazione : Piovorà ancoraf 

Tori maitina, questa domanda veniva 
fatta da alcune persone. che stavano 
formate in Androna  dell'Olmo, presso 
a casa - yvulgo Banelli - dinanzi a due 

one! del;popolo che: altercavano fesa 
loro, dicendosane d'ogui colore. L'uus 
l'era nosgliata! contro l’altra .con. wi 
iinetello ; l'avversaria sora armata ia 
Keco di un recipiente di metallo. Co- 
e dessert poi, uns ‘battaglia di sossate 
ln parte di tutte e due. 

Tia Ane fu che una delle vontendenti 
Si bussò un sonorissimo colpo alla fron- 
le clie la Ingoid sanguinante. La, fe 
trice iraconda fu arrestata dalle guardie. 

E il motivo di tutto cid. Pars, una 
greita questioncella d'interessi sorta fra 
Îe due: donne. 

Politoama Rossetti. Questa se- 
ru ha luogo la. prima rappresentazione 
lol Faust, attesa con tanta curiosità. 

Poatro Filodramatico. L' 0- 
l'gate; rappresentatosi iersera, per la. bi 
'bgficinta di Gustavo Salvini, è una fi 
le diragodio meglio riuscite di Alfieri: 

Noi la chiameremmo un inno alla 
vendetta, a questo fra i sentimenti le 
inarri chespid d'ogni altro soffoca nel 
Iduore che; lo, alberga: quanto vi ha di 
buono, periogagliardire unicamente quan- 
to vi lia di più triste, Hd Oréste ore- 
soîato in una unica aspettazione, ad un 
iinito scopo, vivendo con un solo de- 
sus - igore: di ss--P 
apgionetgiunta AE 

siacoli 


Bua parossismo. 4a 
pani a 


per lui, non vi sono forze basi 


irsttenetlo, egli, solo, contro tutti, neuti L 


reggia stessa dell'usurpatore del pater 
io trono vorrebbe compiere la sus ven 
detia subito, e quando Pilade gli ram- 
‘uîenta lutti i pericoli della audace in- 
trapresa, ègli mon trova che una risposta: 
.» Qeoider prima 
E morir poscia, 

Nè valgono a culmarlo le strazianti 
preghiore di nua madri infelice, quan- 
to colpevole. Egli nulla vede che non 
Jo avvicini al sio scopo. Giunge infine 
il momento în cui:1’ infame Egisto do- 
vYrà-pagare col sangue i suoi delitti, Il 
popolo, stanco delle sue ssvizie, me- 
more delle virtù del trucidato A- 
gamenuone; fa causa comune col re 
(duce Oreste. Gli stessì soldati si sen- 
tono trascinati ad obbedirgli ed il mas- 
snoro incomincia. Oreste, sitibondo di 
[Sangne, corea il suo uomo e rubbrivi» 
diace al'peneiero ch' altri abbia potuto 
usurpargli la voluttà d’ immergere il 
ferro omicida nel'odiato petto. 

E ‘cieco d'odio e d'ira, trafigge in un 
Taborrito Egisto 0 la madre... Tremen- 
do castigo a: sì atroce vendetta. 


Qui... in questo letto riprese 
Yaîra. « Eila forse non è morta! 
— Vediamo. 
È tutti e dué si riayvicinarono al 
letto; 
Ziaitò, tremante, teneva. la candela. 
Fabiano si chinò verso il corpo e 
vereò di solleyarlo. 
Bra già rigido. 
Palpandolo, le sue, dita ‘intenero il 
eddò della morte, ed egli sì rialzò di- 
'aendo : , 
î — Morta... sì... è proprio mortal 
Nello, stesso. tempo si voltò verso 
[Saira. 
[ rasal) sotto il di lei sguardo, 
[7 Quello sguardo era divenuto duro e 
mpattoso. 
i Che cosa hai? - le domandò egli. 
DSL Chi è questa donna? 
Non la conosco. 
Come, quexta doonn giovane, gra- 
na in questosletto,, In casa tua... in 
Sca nostra... tu non la conosci... 
Non l'ho mai veduta. 
> Oh! 
2 pe lorgiuro sul mio onore! 
;o sguardo di; Zaire si, addole). 
Ma ella però ti conosceva! 


al Tin eocedante, Il 


a 


Guetavo Salvini, la di cui età 
nile tanto si presta allafigura di 
ottenne iersera un buUto8ss0 
chi artisti ulla atta età poterono: vau- 
tare. Adsogoi china d'atto, sd ogui 
frase importante che gli dava campo 
lì prorompere come lo wuole il bollen- 
te carattere di Orests, l'applauso scop- 
pinva impetuoso, spontaneo Non 
merammo le. chiamate, ma doyrabbero 
aver, sorpassato la dozz Ebbe l' o- 
maggio di ben cinque corone @ di duo 
oggetti preziosi ; omaggio dovuto all’ar- 
tista che sfida da forte le difficoltà del. 
l'arto, che vuole riuscire e che riusci» 
rà. Possa egli con la sua forza gio- 
vanile trasfondere vigoria novella nel 
nostro teatro! 

Ed ora agli altri. Ci piuce anzitutto 

rare che lo Zoli sì prese una rivin» 
cita nella parte di Pilade e seppe far- 
si ripetutamente e calorosamente ap: 
plaudire, spucie: nol racconto della p 
sunta morte di Oreste, Le signore Ali. 
prandi e Pieri, ebbero momenti felici 
è buoni. applausi, L'Egisto insuffivente. 

— Questa sera la Bia Cappello, 
che il publico è ansioso di conoscere. 
Domani, come di, già annunciato, alle 
ore, 3. del, pomeriggio, avrà luogo la 
sesta ed ultima, rappresentazione della 
tragedie, di A. Gazzoletti: Paolo; aque- 
sta farà seguito la farsa 4! cappello del- 
l'orologiuio., Lunedì poi, per benefi- 
ciata dell'attore ei direttore comm. Alar 
manno Morelli, si darà la  comedia in 
tre atti: Il figlio di Gibager. 

Anfitentro Fenice, La terza 
replioa della Teresa Raquin, fu un altro 
trionfo per In Pezzana. La signora Di. 
ligenti e Monti riscossero del pari 
molti applausi. Questa sera Frine, che 
da molto tempo non venne  ruppresen= 
tata sulle nostre s0 Domani alle uro 
31), il Povero Pi 

‘Guerra si cappelli delle sl 
guore. Nei corridoi del nuoyo teatro 
di Fiume, sì legge il seguente aygiso: 
Le signora che accedono alla platea, 
sono gentilmente pregato di porte il 
cappello: ella guardaroba.“ Nè la guer- 
ra finisce coi cappolloni.!, = Hanno pro- 
ibito di entrare in platea con bastoni, 
ombrelli e persino eci soprabiti, se fos- 
sero bagnati, 

in farmacia. Un operaio di. lon- 
deria si presentava ieri alla farmacia 
Manzoni, (per farsi medicare tre dita 
conituse, dollà mano destra, che)gli 
erano impigliate fra gli ingranaggi di 
una ruota di macchina. 


0; noto praciudi 
Îdegto Giulio Urovetità, nen mavilia vel 
25 settembre passato, 
dallé. guardie 
bb-odonaya ad ogni sorta di 
“di poterto mettere, in 
gattabuia però, le guardie ebbero da 
lui la gentilezza, di, parecchi calci e i 
titoli poco lusinghieri, di ladri e spie. 

Ieri, compgrso! in Tribunale a rispon- 
dere di crimine di publica violenza, 
egli vorrebbe, giuatifi 
la totale ubriachezza. 
smentiscono; Egli viene, condannato per 
ciò a quattro mesì di carcere, 

Un portafoglio e tre la. 
aruncoli. C' era il bell' importo di 
fiorini cinquentatre in quel portafoglio. 

Il giovanetto ‘quindicerne Antonio 
Fiammin, da Veprinaz, avendo trovato 


di Abbazia, senza sognarsi nemmeno, di 
cercar d' eruîre chi ne fosse il' legitti- 
mo, proprietario, rese edotti, della for- 
tuna toccatagli due amici: Michele Pe- 
tuz,.d'anni16,, di Monte Maggiore_e 
Giovanni, Bencich;, d'aani 22, da Vo- 
losca. Il bottino fu diviso .all' ami 
vole, fra î tresamici;..i qualiperò, pi 
chè avevano fatto un',azione che, vo- 
I volare, costituisce una truffa, ap- 

— Come è entrate qui? 

— li iguoro. 

_ Fila conosceva Questa casa. Ne 
aveva la chiave... 

Ma..,, 

— È chisro..;, Altrimenti, come sa- 
rebbe venuta P Come, si sarebbe spo- 
gliata... coricata I)... come ohi conosce 
Îl luogo? 

— La mia testa yi si perde! - mor- 
morò Fabiano, - È incomprensibile. 

— Vi era già quando tu sei entrato? 
SÌ... 8 

Senza Jume? 

Senza. lume! 

E.come va? 

Vediamo, assolta... lasciami ritro- 
vare le mie;idee... 

Zara, guardava alternativamente la 
donna morta. e, il suo amante, e. le aue 
pupillo nere piene di fiamma cupa 
‘continuavano. ad. esprimere una strana 
preocenpazione, un sospetto persistente. 

— A che ora sei venuto? 
alla. 

— Alle undici e mezzo. 

— Si, era l'ora stabilita. 

— Sono entrato come il solito, ma. 
penetrendo nella. camera, quando, ho 


Da 


E° impossibile, 


visto che non c’era lume son rimasto 


ne i 
reste, | 


comb po-| 


nu-| 


veniva arrestato |'atellu :della presente compa 
perchè in piazza, delle 


corsi, aocempando'i 
Ma le guardie lo \le, 


quel danaro sulla \strada; nel villeggio| 


| 


x 
pera scoperti, furono Coudòiti in gat- 
tabula: e îeri anche priisesati. 

T tre giovanetti appera scoperti con- 
fessarono Ja loro truitgt 

Mi sullo spalle del Nentich, indivi. 
dualmente, posuva poi un" altra accusa. 
Nel giorno 15 luglio di quest anno si 
Sr introdotto furlivamente nell’ orto 
della signora Maria Jesizzà allo scopo 
di penetrare. poi uel_ quartiere di lei 
per derubarla. Ma venne eòlto in 
granti du uno dei famigli della Jesizza, 
il quale lo riconobbe perfettamente. 

Iì Bencioli, che ieri non comparve 
dibattimento, anche nella sua po 
essme nega d'aver perpetrato, il fut 

Ma in Tribunale ci si crede pochino 
sila sua innocenza e lo si Sorin a 
15 mesi di carcere, “Quanto agli altri 
due amici, si buscano; il Fiammin 6 
mesi ed il Peruz tre mesi di egual 
pena. 

Ogni giorno una. Bebè fa il 
suo compito di geografia. A un tratto 
gli cade a terra la penna, 

Invoce di raccattarla, egli chiama sun 
sorella che sta giuocando in un’ altra 
stanza. 

— Giannina! Fammi il piacere, rac- 
cattami Ja mia penna. per terra, al 
sud-ovest della'atanza | 


al 


Spigolature. I altra serà doyevagi 
rappresentare al Brunetti di Bulogna 
la Niniche, protagonista la Boetti. Se- 
nonchè all' ultimo momento fu uffisso 
un manifesto che diceva: yEssendo, con- 
tro ogni previsione, cessato repentina 
‘mente lo stato interessante della signo- 
rà Boetii, la parte di Niniche eoc. eco." 
Perchè non aggiungere: ,è nato un 
figlio masohio e... tanti saluti a tulti?* 

+ Un giornale fortunato è il Moni- 
lore Sveno di Stoccarda, che ha potuto 
l’altro giorno, celebrare il 100.° anni 
rersario della sun nascita con una fe- 
sta che è costata ai suoi proprietari, la 
bellezza di 40 mila marchi! 

sf Dopo i cavalli, gli olefanti, gli 
asini, le scimmie, i maiali, le oche, a- 
desso ci sono anche i buoi ammaestra- 
tit Vengono da Anversa e debuttarono 
spplauditi, al Circo Reale di Roma! 
sf Altro die la Class di asent - 
AÎ *Théktre des Nations“ di Perigi, 7e- 
ferdi della settimana soorsa, s'è datù 
la 1200.ma rappresontazione del Com- 
rier de Lyonl 

«+. Sorivono da Vienna che è alle 
viste un Giro artistico di concerti e 
di opere in Austria, Gormania e Fran- 
dia, sotto la direzione dell' impressrio 

+ Fiscuuil pote degir è: di da 
serà uno s;esto, cioè il 
Winsky, il quale è 
rappresentazioni è 
sera, 

Gil'inoerti d'uu medico. Teri ildot'or 
Panizza, nipote dell'illustre professore 
di anatomia, stava medicando, all’ ospi- 
tnle dei Fate-bene-fratelli, a Miluno, un 
bambino. Era presenta il padre, i qua- 
sentendo che il sua figlivolettò stril 
lava, uscì in insolenze contro il dottore. 

Questi colle buone gli fece onpire - 
quel che tutti sanno — che non si può 
toccare una ferita senza cagionare do- 
lore, e proseguì la sia medicazione. 

]l bambino non smetteva di piangere. 

Tì padre allora, senza tanti combpli 
menti, si slancia addosso al dotiore, gli 
toglie la creaturina dalle mani, e quin 
di, presolo per il peito, € spiutolo con 
tro il muro, gli diede duefortissimi pu- 
gni allo stomaco; pugni che proyocari 
no immediatemente degli sbocchi di 
sangue. Gli accorsi glielo tolsero dallema- 
ni, mentre altri andarono & chiamare 
le guardie, Questi, vista la mula para- 
ta, prese il bambino, e fuggì, minuo- 
ciando, il medico. 


BOrp 

ti ho chiamata. Nessuna risposta. Mi 
sono avanzato fentoni per prendere dei 
fiammiferi e aocendere un lume... Son 
sdrnociolato... Ìì, guarda, in ‘quel sangue! 
Pigli ebbe un brivido mostrando la 
pozza che inzuppava il tappeto vicino al 
letto, 

Si fermò ansante. 

— Ho sentito un corpo... un corpo 
di, donna, Ho creduto che fosti tu... è 
che avessi voluto farmi una burla, co- 
ricandoti e rimanendo in silenzio... Ho 
tastato... Ti parlavo... il corpo era ri- 
gido e ghinociato... le mie dita hanno 
incontrato il manico di questo Itello... 
Ti ho creduta morta... mi è preso uno 
svenimento... 


|se 


- ripreso |jo non I} ho mai 


È strano | è orribile | - mormorò 

ira. - Ma come mai questa donna, 
tu non la conosceri. 
— Ancora una volta te lo giuro sul 
mio onore, Gull'amore che ho per te, 
incontrata, non l' Ho 
mai veduta, non so olii sia, nè d'onde 
venga. 

— Eppure, ell ci conosceva! lla 
ha saputo presentarsi qui all'ora in cui 
tu dovevi yenire 


Art. Arnonlda. (Continua). 
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(cosa Duschiak) 

Fi 29 Sebenico a Kat 36 

Istria a sOIdì AS 
00000680 
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Sartoria Economica 
Corso N. 26, “a 
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in' pol PALETÒ du f. it la bos 
SOPRABITI da f. 10 In pei. e 
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sagcorione;; i! tullo. per la 
_Smglunes RVALI 3 
000000908200 Là 
DIS questa sera a 
SABATO 17 Otfolliré 1985 
DEL 
RESTAURANT 
ACQUILA NERA“ 
99 
Via 8. Spiridione N. 2,1 piano. 
Vino d' Kstri&, nero, 
chio, di prima qualità. 
di Steinfeld c cucine 
Sartoria Economica 
di Giovanni BateHt 
Via Barriera veochia N. 6, Lp, 
L'infrageritto i fa un dovere d'ayverura 
fù suo numorbsa clientela che avetido fatto 
ifguiato d'un vistoso, assortimento di 
fs Bibffo lnntabia per ia s{àgione 
si Wrova in gradu di confezionare Vestili 
sopra misura a prezzi di non temere cone 
vorrenak. (1864) 

TA BRUNI 
tutti gli oggotti occorrenti per ja medicuinra dhi- 
rirgica (rovasi aid ANTONIO SUTTINA (Farmania 

Lipranli) Via nogama m. 19 TRIESTE, 
Stabilimento austr. di Credito 
‘per commsrolo ‘sd Industria, 


Versamenti in contanti 
Banvonoto® °/, annuoint 


m1/,0, 


bra qualurgue 
iz inthrodbi, 
Bruna, 
uonolià 
‘ano, Graù, 
de, Rigon 
nico dp 
sto e freni 


Aoquisti o Vendite d Î 
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o Parigi ‘/,° prorr. per9 musi. 
à/, intoresse annuo sino l'importo 
1000, por importi. superiori 
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